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Scoperta e sequestrata a Rizziconi una maxi piantagione di 

cannabis  
 

GIOIA TAURO. Una distesa di serre perfettamente mimetizzate tra gli uliveti, un 

odore pungente nell’aria e l’intuizione dei Carabinieri. È così che una normale attività 

di controllo nelle campagne di Rizziconi si è trasformata nella scoperta di una vera e 

propria “fabbrica verde” di marijuana. I militari della Stazione, affiancati dalla 

Sezione Operativa della Compagnia di Gioia Tauro, guidata dal Capitano Nicola De 

Maio, e supportati dallo Squadrone Eliportato Cacciatori “Calabria”, durante un 

servizio mirato hanno sentito un forte odore di cannabis provenire da alcune serre, a 

prima vista destinate alla floricoltura. Il sospetto è durato pochi secondi: una volta 

varcati gli ingressi, davanti ai Carabinieri si è aperta una delle più consistenti 

piantagioni scoperte negli ultimi mesi nella Piana. Dentro le strutture, perfettamente 

organizzate, sono state trovate 545 piante di canapa indiana, disposte in 24 filari, 

alimentate da un sistema di irrigazione efficiente, segno di una gestione tutt’altro che 

improvvisata e capace di garantire una produzione continua. La piantagione, in 

avanzato stato vegetativo, era chiaramente pronta a trasformarsi in un ingente 

quantitativo di stupefacente destinato al mercato illegale. L’area è stata 

immediatamente sequestrata e le piante distrutte su disposizione dell’autorità 

giudiziaria. Il presunto responsabile, un 29enne incensurato, è arrivato sul posto 

proprio mentre erano in corso le operazioni: ignorava il blitz, ma si è trovato di fronte 

i Carabinieri. Identificato e fermato, per lui sono scattati gli arresti domiciliari su 

disposizione della Procura della Repubblica di Palmi. Il blitz di Rizziconi è solo 

l’ultimo tassello di una lunga serie di interventi antidroga nella Piana. Lo scorso mese 

di agosto, in un’area rurale nei pressi di San Ferdinando, i carabinieri della 

Compagnia di Gioia Tauro, coordinati dal capitano De Maio, insieme allo Squadrone 

Cacciatori e con il supporto aereo dell’8° Nucleo Elicotteri di Vibo Valentia hanno 

individuato una piantagione con oltre duemila piante di marijuana nascosta nella 

vegetazione. Due uomini sono stati arrestati in flagranza mentre raccoglievano 

infiorescenze e sono stati sequestrati oltre 100 kg di marijuana già pronta. Pochi mesi 

prima, nel luglio 2024, nel territorio di San Pietro di Caridà, sempre i carabinieri della 

Compagnia di Gioia Tauro avevano scoperto quattro piantagioni di canapa indiana 

per un totale di 2.500 piante, alcune alte fino a due metri e mezzo. Servite da sistemi 

di irrigazione sofisticati – compreso un allaccio abusivo alla rete idrica comunale e 

tubazioni che pescavano da un corso d’acqua – avrebbero permesso di ricavare, 

secondo le stime, circa mezzo milione di dosi. 
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